
LE TAPPE DELL’UNIONE EUROPEA 

 

18 aprile 1951: Belgio, Francia, Italia, Paesi Bassi, Repubblica federale tedesca e 

Lussemburgo firmano il trattato istitutivo della CECA (Comunità europea del 

Carbone e dell’Acciaio) allo scopo di adottare una politica comune rispetto a queste 

due risorse di base. 

 

25 marzo 1957: Belgio, Francia, Italia, Paesi Bassi, Repubblica federale tedesca e 

Lussemburgo firmano a Roma il Trattato istitutivo della CEE e dell’EURATOM 

(Comunità europea dell’energia atomica): la prima con la finalità di abolire 

progressivamente le barriere tra i diversi mercati nazionali al fine di creare un mercato 

comune al cui interno merci, capitali e lavoratori potessero circolare liberamente. Gli 

organi di queste tre istituzioni furono unificati nel 1967. 

 

10 giugno 1979 hanno luogo le prime elezioni del Parlamento europeo 

 

1° luglio 1987 entra in vigore l’Atto unico europeo il quale fissava al 1992 il 

completamento del mercato unico, allargò le competenze della Comunità nei settori 

della politica sociale, dell’ambiente, della ricerca scientifica e introdusse il principio 

della cooperazione in politica estera 

 

7 febbraio 1992 viene firmato il Trattato di Maastricht il quale disegnava un Europa 

a tre pilastri: il primo comprendente la maggior parte delle politiche comuni 

(agricoltura, ambiente, concorrenza), il secondo riguardava quello della politica 

estera mentre il terzo era costituito dalla cooperazione giudiziaria e di polizia in 

materia penale. 

 

1° gennaio 2002 entra in vigore l’Euro, la moneta viene adottata da dodici paesi Italia 

compresa. 



26 ottobre 2004 viene firmato il trattato per l’adozione di una Costituzione europea, 

una costituzione che avrebbe dovuto definire regole e valori condivisi e diventare 

un punto di riferimento per tutti i cittadini europei. Il trattato ratificato a Roma il 

29 ottobre 2004 sarebbe dovuto entrare in vigore all’indomani dell’approvazione degli 

Stati membri. Un referendum indetto da Francia e Paesi Bassi bocciò la proposta in 

oggetto e conseguentemente l’intero processo fu bloccato. 

 

1° dicembre 2009 entra in vigore il Trattato di Lisbona con il quale si prevede quanto 

segue: 

 

1) Istituzione di un unico Presidente del consiglio europeo eletto per un mandato 

di due anni e mezzo, rinnovabile una sola volta; 

2) Istituzione dell’Alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la 

politica di sicurezza; 

3) Rafforzamento del potere legislativo del Parlamento 

4) Introduzione del voto a maggioranza su molte materie del Consiglio; 

5) Diritto di presentare petizioni al Parlamento europeo, petizioni che devono 

essere sottoscritte da almeno un milione di cittadini di un certo numero di Stati 

membri al fine di promuovere una proposta legislativa su un determinato 

problema; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ISTITUZIONI EUROPEE 

 

1) Parlamento composto da 751 deputati, ha un ruolo decisivo rispetto 

all’approvazione del bilancio, esercita un controllo politico sulla Commissione, 

approva la nomina dei commissari e può votare una mozione di censura che la 

costringe alle dimissioni; 

2) Consiglio europeo formato dai Capi di Stato o di Governo dei Paesi membri 

definisce gli orientamenti politici generali dell’Unione; 

3) Consiglio dell’Unione formato dai ministri degli Stati membri competenti 

nelle singole materie di volta in volta discusse. Ha una funzione legislativa e di 

bilancio. Decide a maggioranza qualificata; 

4) Commissione europea formata dal Presidente e dai Commissari delegati ad 

occuparsi di un settore specifico. Rappresenta l’organo esecutivo cioè l’organo che 

attua le decisioni del Consiglio e del Parlamento, predispone il bilancio e la sua 

esecuzione; 

5) Corte di giustizia europea ha il compito di decidere sulle controversie tra 

l’Unione e gli Stati membri, tra questi, tra i cittadini europei e l’Unione, tra gli 

organi dell’Unione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ATTI NORMATIVI  

 

1) Regolamenti sono atti normativi direttamente applicabili negli Stati membri. 

Hanno la stessa funzione delle leggi nazionali; 

2) Direttive sono atti interessanti gli Stati membri affinché questi adottino, entro 

un termine prefissato, le misure necessarie per conseguire gli obiettivi stabiliti 

dall’Unione. In base a ciò gli Stati devono adeguare i loro ordinamenti alle stesse al 

fine di recepire il loro contenuto 

3) Raccomandazioni hanno lo scopo di sollecitare gli Stati a tenere 

comportamenti adeguati, validi ed efficienti agli obiettivi dell’Unione; 

4) Decisioni coinvolgono soltanto uno degli Stati membri ma anche un impresa o 

un cittadino possono interessare. Impongono un determinato comportamento in 

applicazione di una norma comunitaria  

 

 


